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 Il cammino 

Il carattere di DAO, TAO o DO significa "La via".  
È un'immagine stilizzata di un uomo, con elmo e corazza, in piedi su una strada e con in mano un 
bastone.  
 
Le arti marziali sono oggetto di molti dibattiti e disaccordi. Questo è comprensibile perché le 
persone si interessano alle arti marziali per molte ragioni, con motivazioni specifiche per 
studiarle, e seguono tradizioni che possono essere sorprendentemente diverse. Tuttavia, ci sono 
alcune distinzioni comuni all'interno delle arti marziali che possono essere utili per capire.  
 
Forse la distinzione centrale è tra gli stili che enfatizzano l'efficienza del combattimento e quelli 
che enfatizzano lo sviluppo personale. In realtà, per molti versi si tratta di una distinzione 
artificiale, perché la maggior parte delle forme di arte marziale pretende di sviluppare entrambi 
questi aspetti. Ma è comunque vero che spesso c'è una differenza di enfasi. Capire questa 

differenza può aiutare a comprendere la filosofia alla base delle arti marziali. 
 
Giappone antico.  
I giapponesi raggruppano i loro sistemi di combattimento in due categorie principali: bujutsu e 
budo. Il bujutsu (abilità marziali) è stato sviluppato da gruppi di guerrieri per l'uso e il 
combattimento e, ancora oggi, gli stili incentrati sul combattimento utilizzano l'etichetta jutsu. 
Ne sono un esempio:  
• - Ju-jutsu - Concentrarsi sulle abilità di combattimento ravvicinato.  

• - Nin-jutsu - _concentrato sulla furtività, abilità non convenzionali  

• - Atemi-jutsu - Concentrarsi sui colpi alle parti sensibili del corpo.  
 
I budo (vie marziali) sono sistemi che si sono sviluppati a partire dalle forme di jutsu, ma sono 
diretti verso obiettivi che vanno oltre l'efficienza del combattimento. Ne sono un esempio:  
• - _Ju-do - _concentrato sulle abilità di presa  

• - Karate-do - _concentrato sull'abilità di dare pugni e calci  

• - _Aikido - _concentrato sulle abilità di lancio e di bloccaggio  
 
Ci sono molti esempi di coppie di stili che hanno tecniche abbastanza simili ma differiscono nelle 
intenzioni, come ad esempio:  
• - Ju-jutsu / Ju-do  

• - _Aiki-jutsu / Aiki-do  

• - Karate-jutsu / Karate-do  
 
Jutsu significa abilità, mentre Do significa Via. 
 



Gli stili giapponesi sono stati usati come esempio, ma questa distinzione è usata in molti paesi e 
lingue dell'Asia. Il Do è ampiamente utilizzato nelle arti marziali giapponesi. Anche il Tae-kwon-
do, l'Hapkido e il Tang-soo-do sono arti marziali coreane. In Cina, do diventa tao o dao. 
 
Questo concetto, do o dao, indica una "via" nel senso di un sentiero o di una strada. A causa 
della natura contestuale delle lingue cinesi e a seconda dell'uso che se ne fa in una frase, dao 
può funzionare come sostantivo o come verbo. Può indicare la strada su cui si viaggia, l'atto di 
percorrere una strada, o anche l'atto di creare una strada guidando qualcuno o costruendo una 
strada. Può anche riferirsi al discorso, soprattutto in filosofia.   
 

"Dominare gli altri è forza. Dominare se stessi è il vero potere" _(Lao Tzu)  
 
Lao Tzu (reso anche come Laozi e Lao Tse) è generalmente considerato l'autore del Dao Te Ching 
o "Via della Verità e della Virtù" e fondatore del Taoismo (Daoismo).  I taoisti preferivano 
intendere il Dao come la Via della Natura nel suo complesso. Il Taoismo è un modo utile di 
pensare alla vita e si occupa della ricerca del significato.   Si ritiene che Lao Tzu sia vissuto 
intorno all'epoca di Confucio (551-479 a.C.). 
 
Confucio usava il termine dao per parlare del modo in cui gli esseri umani dovrebbero 
comportarsi nella società. In altre parole, il dao, nella filosofia confuciana, riguarda un modo 
etico o morale di affrontare le questioni sociali. 
 
È interessante notare che la filosofia morale ed etica delle arti marziali è parallela ai principi 
associati alla filosofia dell'educazione, che favorisce lo sviluppo del carattere, dei valori e delle 
abilità di vita. 
 

"Il fine ultimo del karate non è la vittoria o la sconfitta, ma il perfezionamento 
del carattere dei suoi partecipanti" _(Gichin Funakoshi, fondatore dello 
Shotokan Karate-do) 
 
Confucio vedeva l'educazione come un processo di costante auto-miglioramento e incoraggiava 
l'insegnamento e l'apprendimento delle "Sei Arti", che comprendevano arti marziali, poesia, riti, 
musica, calligrafia e matematica.   Confucio influenzò profondamente la Cina utilizzando 
l'educazione supportata da un codice etico per rivitalizzare le istituzioni sociali come la famiglia, 
la scuola, la comunità e lo Stato. 
 
In Corea, intorno al 6th secolo d.C., gli hwarangdo (via del fiore della gioventù) erano gruppi di 
giovani d'élite che si allenavano in egual misura nelle arti marziali e negli studi accademici.  Il 
principio guida del Do era il sesok o-kye (i cinque comandamenti) che derivavano dagli 
insegnamenti buddisti e confuciani sulla condotta virtuosa. 
 
In Giappone, dopo secoli di guerre e disordini sociali, il periodo Tokugawa, dal 1603 al 1867, 
portò pace e stabilità politica e la classe guerriera dovette ridefinire il proprio ruolo attraverso il 
fare.  Lo shogunato Tokugawa istituì scuole per promuovere l'etica e la morale del 
confucianesimo insieme all'istruzione e allo sviluppo delle abilità marziali, che portarono allo 
sviluppo delle Sette Virtù del Bushido (le Sette Virtù della Via del Guerriero). Questo codice di 
comportamento fondeva confucianesimo, buddismo e taoismo, promuovendo una filosofia di 
saggezza, pazienza e serenità.  



LE SETTE VIRTÙ DEL BUSHIDO 

 
 
 

 
In concomitanza con la pace del periodo Tokugawa, all'inizio del XVII secolo, Yamamoto 
Tsunetomo scrisse l'Hagakure come guida pratica e spirituale per i samurai.  Promuoveva un 
codice di comportamento e l'apprendimento permanente e conteneva consigli utili su 
argomenti che andavano dall'abbigliamento alla benevolenza. 
 

"Durante la vostra vita progredite ogni giorno, diventando più abili di ieri, più 
abili di oggi. Questo non ha mai fine". (Hagakure) 
 
Negli ultimi cento anni, le forme di arte marziale che si basavano su abilità di combattimento 
realistiche - il _jutsu - hanno iniziato a scomparire, mentre le forme di do sono diventate molto 
più comuni. La principale eccezione a questa tendenza è il Jiu-jitsu brasiliano, che è diventato 
molto popolare grazie al suo successo nelle competizioni di arti marziali miste. In generale, però, 
le arti marziali moderne si concentrano sul do, ovvero utilizzano le tecniche di combattimento 
come mezzi per lo sviluppo personale. 

 
Nei tempi moderni, è chiaro che lo sviluppo continuo è ancora fondamentale per le arti marziali, 
che offrono i benefici salutari dell'attività fisica per tutta la vita. I sistemi di cinture e fasce 
colorate di molte arti marziali riflettono questo continuo sviluppo che è alla base delle arti 
marziali. Anche dopo che uno studente ha raggiunto l'ambita cintura nera, il sistema Dan, che 
prevede fino a 10 livelli di cintura nera, significa che l'apprendimento e la pratica non finiscono 
mai. 

 
Sintesi 

• La via delle arti marziali è un modo di vivere la propria vita. 
• Molte arti marziali promuovono l'idea che le arti marziali siano un viaggio alla scoperta 

di se stessi. 
• I principi della maggior parte delle arti marziali sono lo sviluppo del carattere, del 

comportamento morale e della forza interiore, nonché la conoscenza di se stessi e dei 
propri punti di forza e di debolezza.  

• L'educazione e l'apprendimento permanente sono una parte importante del percorso 

 

Integrità e onestà Comportamento 
corretto 

Determinazione Azione 
corretta 

Benevolenza e 
compassione 

Sincerità Responsabilità 


